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territorial systems and centralities
The north and south centralities of the system avenue 
Adua, respectively represent the points of link, intersec-
tion and exchange with the system hill-mountain and 
the system city. 
They become therefore symbolically and operationally 
the places in which to compare the project of transfor-
mation of avenue Adua from “only car road” to “boul-
evard” with the surrounding territory.
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1. I nodi del ‘sistema’ Viale Adua 
I nodi nord e sud del sistema Viale Adua, rappresentano rispettivamente i punti di raccordo, intersezione e 
scambio con il sistema collina-montagna e il sistema città. Diventano quindi simbolicamente e operativamente 
i luoghi nei quali confrontare il progetto di trasformazione di viale Adua da ‘camionabile’ a ‘boulevard’ con il 
territorio circostante e in particolare con le trasformazioni previste dal piano strutturale che coinvolgono la zona 
sud-ovest della città (dalla conversione dell’ex Breda alla costruzione del nuovo ospedale) da una parte e con 
il territorio aperto, quello collinare pistoiese (con funzione turistica e ricettiva), dall’altra.
Il Viale Adua è già connotato come area centrale di Pistoia per la commistione di funzioni pubbliche, 
residenziali e commerciali che si distribuiscono lungo il suo percorso, che lo vedono attraversato e utilizzato 
da un bacino di utenze che non è esclusivamente quello della sua immediata adiacenza. La riqualificazione 
attraverso nuove connessioni e la messa a sistema degli spazi pubblici e dei servizi, anche in funzione di una 
maggior fruibilità del pedone, faranno dell’area del Viale Adua una nuova centralità urbana.
2. Una rappresentazione per direttrici
Nel ripensamento morfologico e funzionale del Viale Adua sembra opportuno e necessario la messa in 
relazione di questo con le tre direttrici che meglio individuano Pistoia in un sistema territoriale così vasto e 
complesso. La prima è la direttrice verso Prato-Firenze; è la direttrice tradizionale, quella studiata e indagata 
da oramai mezzo secolo, che si trova da sempre al centro di proposte amministrative basate sull’integrazione 
tra i tre centri (Firenze-Prato-Pistoia). Una seconda direttrice, più debole, ma suscettibile di interessanti 
prospettive è quella verso Lucca e Viareggio. 
Infine una terza direttrice rappresentata dal prolungamento del Viale Adua verso il sistema collinare e 
montano e che lega la provincia di Pistoia con quella di Modena. 
Un potenziale ruolo strategico di Pistoia e un rafforzamento del suo ruolo rispetto alla marginalità del 
rapporto con Prato e Firenze, può essere costituito proprio dal suo porsi come cerniera tra le tre suddette 
direttrici e in questa ipotesi il ruolo del nodo sud acquista un’importanza eccezionale non solo come accesso 
alla città da sud ma appunto come luogo simbolo e raccordo funzionale tra le tre direttrici. 
Più delicato e più debole è il potenziale ruolo del nodo nord; caratterizzato solo dalla connessione tra 
l’area urbana di Pistoia e l’area collinare esso può avere però un interessante risvolto progettuale se lo si vede 
in relazione alla possibile integrazione tra il sistema Viale Adua, il sistema Parco fluviale dell’Ombrone verso 
ovest e il sistema ferroviario verso est. 
3. Una rappresentazione per archi verdi
Le tre direttrici territoriali rappresentano le connessioni e le componenti forti del territorio pistoiese; 
esse però percorrono un territorio ricco di peculiarità naturalistiche, culturali, morfologiche e con esse si 
relazionano. Il disegno delle relazioni è fornito dal ‘sistema verde’ esistente, che già negli intenti progettuali 
del Piano Strutturale è interpretato come una sorta di cintura tesa a “formare una rete di connessioni minute di 
tipo ambientale e fruitivo, assumendo la connotazione di percorsi ciclopedonali, o di corridoi ecologici”.
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I sistemi ambientali che connettono le tre direttrici identificano tre unità territoriali con caratteristiche 
storico-ambientali e urbanistiche molto diverse, all’interno delle quali è possibile individuare una certa 
tipologia di spazio aperto.
L’arco sud, chiuso tra i fasci infrastrutturali della linea ferroviaria Viareggio-Firenze e il tratto 
dell’autostrada A11, è la zona di pianura più fortemente connotata dall’attività vivaistica e rappresenta un 
‘verde’ particolarmente antropizzato e infrastrutturato senza dimenticare che ogni singolo vivaio costituisce 
una proprietà privata, quindi perimetrata e di conseguenza è reso difficile ogni tentativo di conoscenza libera 
e di attraversamento spontaneo di questa parte di territorio. In questo ambito, gli indirizzi progettuali sono 
tesi a ritagliare un sistema di trame e percorsi all’interno delle proprietà vivaistiche affinché il territorio sia 
largamente vissuto e attraversato. 
L’arco est si connota come area collinare caratterizzata dalle estese proprietà terriere presidiate dalle 
rispettive ville di campagna e case poderali, che costituiscono una trama storico-urbanistica ad oggi ancora 
identificabile, nella quale sono inoltre presenti una serie di complessi conventuali di particolare pregio; la 
coltura dell’ulivo e della vite sono ancora oggi diffuse e riconoscibili come parte integrante del sistema 
naturale. Un possibile ripensamento in termini di indicazioni progettuali tende a riqualificare alcuni ambiti 
edilizi a ridosso dei sistemi viari che attraversano l’arco collinare in modo da individuare specifiche aperture 
visive verso grandi componenti paesaggistiche da preservare.
L’arco ovest si connota come zona pedecollinare dalla struttura insediativa caratterizzata da numerose 
case sparse e piccoli nuclei urbani, nonché ville storiche con giardini annessi che vanno a costituire una 
consolidata rete di infrastrutture. In quest’area sono anche localizzate opere idrauliche per la regimentazione 
delle acque, data la vicinanza al sistema fiume Ombrone e ai suoi affluenti, e strutture per la trasformazione 
di prodotti agricoli. Il progetto vuole, in questa parte di territorio, ristabilire proprio le connessioni con la 
struttura naturale del corso d’acqua principale che tange la città di Pistoia, facendo emergere una tessitura 
di percorrenze lente che riescano, da una parte, a relazionare la trama cittadina al parco fluviale (nella 
direzione est-ovest), e dall’altra, a congiungere i due nodi diametralmente opposti rispetto al Viale Adua 
(nella direzione nord-sud).
La rappresentazione schematica per direttrici e la visione della cintura verde per archi contraddistinti da 
caratteristiche morfo-tipologiche assai diverse, diventano materiali progettuali, ovvero espressione di forme 
e di regole sulle quali innescare il progetto di qualificazione delle due centralità territoriali del sistema Viale 
Adua: quella a nord si connota come centralità più flessibile e adattabile nelle funzioni e nella forma, ideale 
per la distribuzione di flussi lenti; quella a sud si caratterizza per la concentrazione, sia di funzioni urbane 
importanti come il futuro ospedale cittadino e la vicina Breda, sia di rilevanti sistemi infrastrutturali.
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didascalie
1.  Pistoia, center of a system of three territorial directions
2.  The representation of the three arcs which represent the green belt
3.  The urban project of the Avenue Adua and the definition of two north and south centralities 
4.  Design indications for the north knot: the arrival of the highway to Locarno
5.  Design indications for the south knot: the release Trinidad in Barcelona
